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TURPILOQUIO
POLITICO

ALLA PARIGINA
BRUNO VIANI

L A SAGGEZZA delle nonne
(molto prima che Internet
arrivasse a cambiare la vita
di milioni di persone) inse-

gnava a non usare mai certi termini, le
“parole del gatto”, o quantomeno a
non farlo in pubblico. Ma non sembra
esserci molto spazio per il buonsenso
nel dibattito che anima, negli ultimi
tempi, la vita politica francese. Un di-
battito nel quale può accadere che il
segretario generale delegato
dell'Ump, il partito del presidente
francese Nicolas Sarkozy, Patrick De-
vedjian, definisca «salope», cioè «put-
tana» Anne-Marie Comparini, ex de-
putata dell'Udf, il partito centrista di
Francois Bayrou. Senza accorgersi di
essere davanti a una telecamera ac-
cesa, un occhio elettronico che ha tra-
sformato l’esternazione davvero poco
galante in un un reportage diffuso

dalla tv privata di Lione Tlm e poi in un
filmato cult su Internet. Uno dei primi
a reagire è stato il capo dello Stato:
«Non è questo il modo di parlare né
alle donne, né ad altri», ha detto
Sarkozy, aggiungendo però che Deve-
djian «si è scusato».

La scusante è che le immagini, e so-
prattutto l'audio, sarebbero stati ri-
presi all' insaputa del segretario dell'
Ump, circostanza peraltro negata dai
responsabili dell'emittente Tlm che
stava realizzando un servizio sull'ar-

rivo dei nuovi deputati di Lione all'As-
semblea nazionale. A Devedjian è
stato presentato Michel Havard, il
parlamentare del suo partito che ha
battuto la Comparini, candidata del
Movimento democratico alle ultime
legislative a Lione. Dopo essersi felici-
tato per aver sconfitto la deputata
uscente, Devedjian ha aggiunto: «Q ue-
sta p...!». Una sequenza ghiotta per gli
amanti del gossip in rete.

Devedjian si è reso ben presto conto
della gaffe che aveva fatto e l’altra sera,
dopo che anche la tv di Lione aveva dif-
fuso il filmato, ha telefonato alla Com-
parini cospargendosi il capo di cenere.
Ma prima, come quasi ogni uomo colto
in fallo, si è scagliato contro la diffu-
sione «di immagini rubate durante
una conversazione privata». Se non lo
avessero sentito, insomma, non ci
avrebbe pensato proprio a scusarsi.

BRUXELLES. Schiaffo
dell’Ue all’Italia per il
Dpef varato l’altro ieri dal
governo. L’altolà arriva
dal commissario agli Af-
fari economici e monetari
Joaquin Almunia, che
esprime «profonda preoc-
cupazione per il limitato
consolidamento dei conti
pianificato per il 2008 e per gli anni successivi,
non rispettoso degli orientamenti fissati dall’Eu-
rogruppo». Come se non bastasse - sottolinea Al-
munia - c’è anche «una persistente incertezza
sulla riforma delle pensioni». Il ministro
dell’Economia, Padoa-Schioppa non vede però
una bocciatura, ma anzi dice di condividere «inte-
ramente» la dichiarazione di Almunia che «ap-

prezza i miglioramenti
strutturali apportati nella
finanza pubblica». Il Dpef
è difeso dal governo.
Spiega il sottosegretario
alla Presidenza del Consi-
glio,EnricoLetta:«Dimo-
streremo che i conti sono
a posto». Sulle pensioni è
scontro fra il presidente

della Camera, Fausto Bertinotti, e il candidato
leader del Pd, Walter Veltroni. Per il primo l’età
pensionabile a 57 anni «non si tocca», mentre per
il secondo «si può aumentare». Il vice premier
D’Alema, gelando i sindacati, ha ammonito che
non ci sono i 7 miliardi per abolire lo scalone. E se
anche ci fossero «non ce li metterei tutti».
FANTINI >> 3

RISANAMENTO DEI CONTI E SPESA

Dpef e previdenza
l’Ue boccia l’Italia
Almunia: preoccupati, non sirispettano gliindirizzieuropei

MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

ROMA. E adesso si muove anche
l’Unione Europea. Non finiscono i
guai per i Monopoli. Dopo le slot
machine, si apre ora il fronte del ta-
bacco. Il commissario europeo per
la Concorrenza del mercato, se-
condo le fonti del Secolo XIX, è in-
tenzionato ad aprire una procedura
d’infrazione contro il nostro Paese.

Il motivo? Bruxelles non ha mai
ricevuto dai Monopoli la richiesta,
forse mai formulata, di via libera
per esentareLogista(lamultinazio-
nale che dal 2005 detiene il mono-
polio privato della gestione dei de-
positi fiscali di sigarette) da una su-
per-cauzione. È la garanzia del ver-
samento dell’accisa all’erario. Una
questione, secondo gli esperti, da

150 milioni di euro all’anno. Il risul-
tato di questa esenzione potrebbe
configurarsi come un anomalo
aiuto di Stato a Logista, una società
che non è più pubblica: nel cui con-
siglio di amministrazione, fino a
pocotempofa,sedevaancheildiret-
tore degli stessi Monopoli, Giorgio
Tino.

Una nuova grana per l’ammini-
strazione che dipende dal ministero
dell’Economia e, in particolare,
dalla dependance di piazza Mastai,
dove siede il viceministro Vincenzo
Visco. Tutto accade subito dopo lo
scandalo delle slot machine, denun-
ciato dalla commissione d’inchiesta
presieduta dal sottosegretario Al-
fiero Grandi (Ds) e sfociato nell’ini-
ziativa della Corte dei Conti, che sta
chiedendo decine di miliardi di euro
alle società concessionarie dell’az-
zardo legale.

Ma è tutta la vicenda che precede
l’acquisizione del business dei ta-
bacchi da parte di Logista che è fi-
nita, da tempo, anche nel mirino
della Guardia di Finanza.
SEGUE >> 2

DOPO IL CASO DELLE SLOT MACHINE

Nuova tegola sui Monopoli
tabacco nel mirino di Bruxelles
L’Italia non ha mai chiesto
il via libera per esentare
Logista (società privata)
da una super-cauzione: un
anomalo aiuto di Stato?

ilcommento

GOVERNO PAVIDO
E L’EMERGENZA
INFINITA DEI CONTI
A PAGINA 27

LUIGI LEONE

LE PREVISIONI contenute nel
Dpef per il sistema portuale e in-
frastrutturale della Liguria rap-
presentano una svolta molto im-
portante, anche se dai programmi
bisognerà passare alla concreta
destinazione delle risorse neces-
sarie, già nella prossima legge fi-
nanziaria.

Ma finalmente - e per la prima
volta in una visione coerente -
viene riconosciuta la centralità dei
nessi tra lo sviluppo del porto di
Genova indicato dal nuovo water-
front di Renzo Piano, le potenzia-
lità degli altri porti liguri, e la com-
plessa rete di infrastrutture ferro-
viarie e viarie che devono garan-
tire il collegamento con il resto del
territorio nazionale e con l’Eu-
ropa. È anche il frutto dei nume-
rosi incontri tra la Regione, gli
Enti locali liguri e i rappresentanti
dell’esecutivo.
SEGUE >> 27

TERRORISMO INCUBO BOMBE A LONDRA

Ilterrorismo tornare a spaventare Londra. Ieri, artificieriin azione, in mattinata
e nelpomeriggio, per disattivare due autobombe nelcentro della città: se
fossero esplose, le vittime sisarebbero contate a decine. PARODI >> 5

Da domanimercato
elettrico più libero,
chiamate da fisso a mobile
meno care, più obblighiper
le farmacie sugliscontrini

Ilcampionato italiano di
ciclismo andrà in scena,
domani, lungo le strade del
capoluogo ligure e un
circuito finale in via Venti

Bettini, Mondiale & Tricolore
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a Genova
iltricolore
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LE NOVITÀ

Elettricità,
telefoni
e medicine:
sirisparmia
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L’INTERVENTO

SE ROMA
SCOMMETTE

SU GENOVA
CLAUDIO BURLANDO
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Jean Reno, film and theatre actor,
making a statement as he travels

with Samsonite Graviton.

is all about

retaining a strong

L’INCHIESTA

L’Europa apre
il caso tabacchi

LA “PRIVATIZZAZIONE” DEL TABACCO

Inizia la privatizzazione del
settore tabacco. E’ il 1998.
La rete di produzione e di
distribuzione, di competenza
dei Monopoli, è trasformata
dal ministero dell’Economia
e delle Finanze in Eti,
Ente Tabacchi Italiani

Eti diventa Eti spa, nel 2000

Nel 2001 il canale distributivo di Eti
viene scorporato e nasce Etinera Spa

La Bat, British American Tobacco,
nel 2003 con un’asta pubblica
si aggiudica la gara per l’acquisto
di Eti Spa ed Etinera Spa.
La somma pagata si aggira
intorno ai 2,3 miliardi di euro

Nel 2004 Bat fa richiesta al ministero dell’Economia
di cedere l’intero capitale sociale di Etinera alla Logista.
Nel consiglio di amministrazione di Logista siede
Giorgio Tino, direttore dell’Agenzia dei Monopoli.
Tino lascerà la poltrona della multinazionale di
distribuzione del tabacco dopo le polemiche sul doppio incarico

Il commissario europeo per la concorrenza potrebbe
avviare una procedura d'infrazione nei confronti dell’Italia.
I Monopoli avrebbero esentato Logista dal pagamento
della cauzione a garanzia del versamento dell’accisa
senza mai comunicarlo a Bruxelles.
Si tratterebbe di 150 milioni di euro l’anno
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Giorgio Tino

Il palazzo dei Monopoli in piazza Mastai, a Roma

dalla prima pagina

Per capire tutti i passaggi bisogna
fare un salto all’indietro nel tempo.
Fino al 1998, anno in cui inizia la pri-
vatizzazionedeltabacco.Unariforma
attesa da tempo su cui si concentrano
grandi aspettative e grandi appetiti. Il
ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze dell’allora governo di centrosi-
nistra, decide di trasformare la rete di
manifattura e di distribuzione cre-
ando l’Eti, Ente Tabacchi Italiani. E
qui vale la pena di sottolineare al-
meno un articolo del decreto che te-
stualmente recita: «All’atto del collo-
camento sul mercato delle azioni
delle società, dev’essere prevista la ri-
serva di una parte delle stesse ad azio-
nariato diffuso». Insomma: una parte
di titoli va riservato ai piccoli azioni-
sti.Vedremotraunpo’com’èandataa
finire in realtà.

Il secondo passo è proprio la tra-
sformazione dell’ente in una spa.
Q uindi si decide di scorporare la di-
stribuzione creando un’ulteriore so-
cietà, la Etinera spa. E siamo pronti
per il grande salto che dovrebbe por-
tare nelle casse dello Stato molto de-
naro fresco. All’acquisto di Eti ed Eti-
nera sono interessati in molti. Ma alla
fine prevale un colosso assoluto: la
Bat, British American Tobacco. Dopo
un’asta pubblica si aggiudica Eti ed
Etinera per una somma intorno ai 2,3
miliardi di euro.

Siamo intanto arrivati al 24 luglio
2003. Al governo è salito il centrode-
stra, ma la questione Monopoli, come
si è ormai capito, è del tutto trasver-
sale. Sia che si parli di slot-machine e
giochi, che di tabacco. Al timone
dell’Agenzia è Giorgio Tino, scelto dal
governo Berlusconi (e confermato
appena un anno fa dal centrosini-
stra).

L’operazione Etinera suscita su-
bito polemiche, anche perché lascia a
spasso molte centinaia di dipendenti:
«Nonostante quanto previsto dal de-
creto, la Bat si portò a casa il 100 per
cento della società». L’accusa è dei
rappresentanti del “Comitato ex ge-
stori dei depositi fiscali dismessi dalla
Logista” . Ma non basta. Passa appena
un anno «e il 6 agosto 2004 - insiste il
comitato - la Bat fa richiesta al mini-
stero dell’Economia e delle Finanze
di cedere l’intero capitale sociale di
Etinera alla “Compagnia de Destri-
bucion Integral Logista Sa”. Che si
presenta come «l’operatore logistico
integrale più importante in Spagna e

Portogallo, ed uno dei principali del
sud Europa, con un’ampia presenza
in Italia e Francia... Logista nasce
dalla separazione della divisione di
distribuzione di Tabacalera (oggi
Gruppo Altadis) e la sua successiva
fusione, avvenuta nell’anno 1999, con
la società Midesa , impresa leader in
Spagna nella distribuzione di colle-
zionabili, riviste e libri».

Logista quindi fa capo a sua volta al
gruppo produttore di tabacchi Alta-
dis. E oggi sarebbe oggetto dell’appe-
tito del gigante Philip Morris.

Ma facciamo un ulteriore passo in-
dietro: l’attuale direttore dell’Agen-
zia dei Monopoli, Giorgio Tino, di-
venne in seguito membro del consi-
glio di amministrazione di Logista il
29 marzo 2005; carica ricoperta fino

al 18 agosto 2006, quando Tino decise
di dimettersi forse anche per le pole-
miche che accompagnarono il suo
doppio incarico come numero uno
dei Monopoli e consigliere di una so-
cietà di distribuzione del tabacco.
Non è il solo caso. Del consiglio di am-
ministrazione di Logista è membro
anche il presidente della Fit, Federa-
zione Italiana Tabaccai, l’imperiese
Giovanni Risso. Certo, niente di ille-
gale, ma più d’uno fa notare che si
tratta di un doppio incarico velato di

inopportunità. Secondo alcune fonti
d’agenzia, Risso esce dal Cda di Logi-
sta il 31 dicembre dello scorso anno.
Una verifica delle visure camerali dà,
però, questo risultato: “Consigliere
nominato con atto del 26/03/2007.
Durata in carica: fino approvazione
del bilancio al 31/12/2009”.

E qui i protagonisti della vicenda si
incrociano con quelli dello scandalo
slot machine. La vendita di Etinera a
Logista nel 2005 fu oggetto di una
dura presa di posizione dell’allora

parlamentare ds, Alfiero Grandi, pro-
prio l’attuale sottosegretario del Go-
verno e presidente della commis-
sione d’inchiesta che ha scatenato un
terremoto. Q uel Grandi che, secondo
fonti interne ai Monopoli, è uno dei
maggiori conoscitori del settore e che
da anni è impegnato in una battaglia
per il risanamento dei Monopoli. E
che, si dice, non sarebbe in ottimi rap-
porti con il direttore Tino.

Ma torniamo al succo della que-
stione. Ai rapporti tra Monopoli e Lo-
gista e al possibile intervento
dell’Unione Europea. Al mancato pa-
gamento della cauzione. Come ri-
corda anche l’agenzia “Il Velino”, che
ha riportato la notizia, in Italia l’ob-
bligo di cauzione è previsto da una
norma sulla libera concorrenza del

mercato. Una polizza che garantisce
allo Stato l’incasso di oltre dieci mi-
liardi di euro. Sono le tasse sulla ven-
dita delle sigarette che vengono in-
cassate dal gestore dei depositi per
conto del Tesoro.

Lo stesso articolo dà la possibilità ai
Monopoli «di esonerare dal predetto
obbligo le ditte affidabili e di notoria
solvibilità previe visure nel Bollettino
dei protesti e acquisizione di idonee
referenze bancarie. Ed è proprio in
base a questo comma che Logista ha
usufruito del beneficio dell’esen-
zione». Il punto sta proprio qui. Non
ci sarebbe nulla da ridire, se le proce-
dure fossero state seguite alla lettera.

Ma c’è chi sostiene un’altra verità.
Lo stesso articolo esentava dalla cau-
zione le aziende pubbliche, come fu
un tempo Etinera. Q uando però
l’azienda passò di mano, diventando a
tutti gli effetti privata, la cauzione do-
veva essere pagata. Oppure si sarebbe
dovuta chiedere l’esenzione a Bruxel-
les. Invece c’è il dubbio che manchino
sia la cauzione che l’esenzione. In-
somma, a Bruxelles c’è chi sostiene
che fino a oggi si sia proceduto senza
questo ineludibile avallo.

Un discorso complicato. Ma, in sol-
doni, Logista avrebbe beneficiato di
un regime privilegiato. Di cui, lamen-
tano alcuni, non godrebbero le so-
cietà che adesso si affacciano sulle so-
glie del business.

Secondo una fonte della guardia di
Finanza, anche non essendo in pre-
senza di reati, se fossero confermati i
dubbi del commissario Ue, Logista
godrebbe di due ordini di benefici.
«Primo: essersi impossessata della ti-
tolarità dei depositi fiscali senza aver
versato la cauzione le garantirebbe
un bonus finanziario di almeno 50 mi-
lioni di euro l’anno. Secondo: le è stata
concessa una dilazione dei pagamenti
delle accise, garantedole nel frat-
tempo gli interessi maturati». Una
questione di poche settimane che,
però, per la quantità di denaro in
gioco, potrebbero valere anche venti
milioni di euro all’anno.

Una versione che Logista ha sem-
pre respinto, sostenendo di non aver
mai ricevuto nessun aiuto anomalo
né trattamenti di favore. Adesso sarà
l’Unione Europea a vagliare, e a deci-
dere, se nella questione ci siano gli
estremi per un intervento degli orga-
nismi comunitari sulla concorrenza.
MARCO MENDUNI
FERRUCCIO SANSA

Altriguaiin vista per iMonopolidopo lo scandalo delle slot machine
davantialcommissario per la Concorrenza la maxicauzione maipretesa


